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A.T.C.  P r o v i n c i a  d i  L e c c e 
 

DETERMINAZIONE DEL R.U.P. N.11 DEL 10.6.2026 

 

OGGETTO: Programma d’intervento sul territorio dell’A.T.C. Provincia di Lecce - Annata 2025/2026 - Piano di 

ripopolamento ed immissione selvaggina sul territorio della caccia programmata e Z.R.C. (Fagiano comune 

Phasianus Colchicus giovane di provenienza nazionale): Affidamento incarico, ai sensi dell'art. 50, comma 1, 

lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, per i controlli di cui ai punti 4, 5 e 7 del Capitolato Speciale d’appalto. 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

 

• VISTA la Legge n. 157 del 11.2.1992 e ss.mm.ii.; 

• VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 21.3.1997; 

• VISTO il Decreto Legge n. 7 del 31.1.2005; 

• VISTO l’art. 42 della Legge n. 96 del 4.6.2010; 

• VISTO il Regolamento Regionale n. 15 del 18.7.2008 e ss.mm.ii.; 

• VISTO il Regolamento Regionale n. 6 del 10.5.2016 e ss.mm.ii.; 

• VISTA la Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna omeoterma, per 
la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio“ e ss.mm.ii.; 

• VISTA la Legge Regionale n. 33 del 5 luglio 2019 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio)” e ss.mm.ii.; 

• VISTO il Regolamento Regionale 10 maggio 2021, n. 5 “Ambiti Territoriali di Caccia - ATC” e ss.mm.ii.; 

• VISTO lo “Statuto ATC Provincia di Lecce”; 

• VISTO il vigente Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023; 

• VISTO il Regolamento Regionale 24 luglio 2025, n. 6 “Attuazione della proroga del Piano Faunistico 
Venatorio regionale 2018/2023”; 

• VISTA la nota prot. A00_36/17.11.2023/n.0014101 della Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali - , con la quale si notificava il D.P.G.R. n.530 del 15.11.2023 di 

nomina del Comitato di Gestione ATC “Provincia di Lecce”; 

• VISTA la nota prot. n. 1685 del 20.11.2023 del Commissario Straordinario, con la quale si convocava per 

l’insediamento il Comitato di Gestione ATC “Provincia di Lecce”; 

• VISTA la deliberazione n.1 del 24.11.2023 con la quale si provvedeva all’insediamento del Comitato di 

Gestione ATC “Provincia di Lecce”; 

• VISTA la deliberazione n.2 del 24.11.2023 con la quale si provvedeva all’elezione delle cariche di cui all’art. 

4 del Regolamento Regionale 10 maggio 2021, n. 5 “Ambiti Territoriali di Caccia - ATC”; 

• VISTA l’Ordinanza Cautelare n.106/2024 “Contenzioso TAR Lecce Sezione 3-R.G. 1215/2023-Federazione 
Regionale Coldiretti + Federazione Prov.le Coldiretti Lecce/Regione Puglia.”; 

• VISTA la deliberazione n.21 del 7.3.2024, con la quale si prendeva atto dell’ordinanza di cui al punto 

precedente; 

• VISTA la deliberazione n.22 del 7.3.2024, con la quale si provvedeva all’elezione del Segretario-Tesoriere, ai 

sensi dell’art. 4 comma 1) del R.R. 5/2021 e ss.mm.ii.; 
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• VISTA la nota prot. n. 45518/2025 del 28.1.2025 ad oggetto “Trasmissione DPGR n. 40 del 23.1.2025 avente 
ad oggetto L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2021: Nomina Comitato di Gestione ATC “Provincia di Lecce” DPGR n. 
530/2023. Individuazione e nomina nuovi componenti delle Organizzazioni Agricole in ottemperanza 
all’ordinanza cautelare TAR Puglia - sede di Lecce - n. 00106/2024 del 21.02.2024.” trasmessa dalla Regione 

Puglia-Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali-; 

• VISTA la D.P.G.R. n.558 del 19.11.2025 ad oggetto: “DPGR n. 492 del 23 ottobre 2023, DPGR n. 530 del 
15/11/2023 e DPGR n. 40 del 23 gennaio 2025: L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 5/2021 Nomina Comitato di 
Gestione ATC “Provincia di Lecce”. Sostituzione componente.”; 

• VISTA la deliberazione n.69 del 22.12.2025, con la quale si prendeva atto del D.P.G.R. di cui al punto 

precedente; 

• VISTA la deliberazione n.70 del 22.12.2025, con la quale si provvedeva all’elezione del Direttore Tecnico, ai 

sensi dell’art. 4 comma 1) del R.R. 5/2021 e ss.mm.ii.; 

• VISTA la deliberazione commissariale n.15 dell’11.8.2021 con la quale si è approvato il Programma 
quinquennale d’intervento relativo alle Annate 2021-2026, trasmessa al Dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia e “per conoscenza” al Dirigente 

del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità del medesimo ente - con nota P.E.C. prot. 

n.001153 del 12.8.2021; 

• VISTA la nota prot. A00036/15-2-2022 n° 1809 della Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
delle Risorse Forestali e Naturali - , con la quale si rilasciava il relativo nulla-osta regionale al sopracitato 

programma; 

• VISTA la deliberazione n.42 del 11.7.2025 con la quale è stata approvata una modifica al Programma 

quinquennale d’intervento relativo alle Annate 2021-2026; 

• VISTA la deliberazione n.47 del 31.7.2025 con la quale si è approvato il Programma di Intervento relativo 
all’Annata Venatoria 2025/2026, trasmessa alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 
e Naturali della Regione Puglia con note PEC prot. n.001060/1061 del 7.8.2025; 

• VISTA la nota prot. n.0678426/2025 del 02/12/2025 della Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali - , con la quale si rilasciava la relativa presa d’atto e approvazione al 

sopracitato programma; 

• VISTO il verbale dell’Assemblea del 26.9.2025 con il quale si approvava la modifica allo “Statuto ATC 
Provincia di Lecce” ed al Programma quinquennale d’intervento relativo alle Annate 2021-2026 nonché 

l’approvazione del Programma di Intervento relativo all’Annata Venatoria 2025/2026, trasmesso alla 

Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia con nota PEC 

prot. n.001897 del 7.11.2025, per la presa d’atto e relativo nulla osta regionale; 

• VISTA la nota prot. n.146552/2026 del 18.3.2026 ad oggetto “Statuto ATC "Provincia di Lecce" - 
eliminazione 2° capoverso art. 6 punto 8: trasmissione estratto con evidenziato l'eliminazione approvata 
dall'assemblea del 26.9.2025. presa d'atto.” trasmessa dalla Regione Puglia-Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali-; 

• VISTA la convenzione stipulata con la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
della Regione Puglia (Rep. 023170 del 1.4.2020) e relative proroghe; 

• VISTA la DDS n. 354 del 10.6.2025 della Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali - a titolo “DGR n. 2327/2019. DGR n. 1364/2024. DDS n. 833/2024. Liquidazione e 
Pagamento somme in favore dell’A.T.C. Provincia di LECCE relativamente ai punti a) e c) del comma 4, art. 
51 della L.R. 59/2017 - Annata Venatoria 2023/2024.” ; 

• VISTA la deliberazione n.11 del 17.2.2026 con la quale si è approvato il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 

2025, trasmessa al Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
della Regione Puglia con nota PEC prot. n.000366 del 27.2.2026; 

• VISTA la nota prot. n.179529/2026 del 1.4.2026 della Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
delle Risorse Forestali e Naturali - , con la quale si rilasciava la relativa presa d’atto al sopracitato bilancio; 

• VISTA la deliberazione n.13 del 17.2.2026 con la quale si è approvato il Bilancio Preventivo per l’esercizio 

2026, trasmessa al Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
della Regione Puglia con nota PEC prot. n.000367 del 27.2.2026; 
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• VISTA la nota prot. n.152147/2026 del 20.3.2026 della Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali - , con la quale si rilasciava la relativa presa d’atto al detto bilancio; 

• VISTO il Gruppo d’Intervento n. 4 “Attività di gestione delle specie animali di interesse venatorio” - 

Intervento 4.1 “Immissioni faunistiche” - previsto a pagina 9 del Programma quinquennale d’intervento 

relativo alle Annate 2021-2026; 

• VISTI i Progetti Attuativi n.1 lett. a) e n.2 lett. a) previsti a pagina 11 e n.3 lett. a) e b) previsti a pagina 21 

del Programma d’Intervento Annuale per l’Annata Venatoria 2025/2026; 

• VISTA la deliberazione n.16 del 9.2.2024 con la quale si determinava le Funzioni del R.U.P. (Responsabile 

Unico del Progetto) per acquisizione di lavori, forniture e servizi da parte di questo ATC; 

• VISTA la deliberazione n.63 dell’11.12.2025 con la quale si è autorizzava la spesa di € 20.000,00 oltre IVA 

per la fornitura di esemplari di Fagiano comune phasianus colchicus (no mongolia) adulto riproduttore di 

provenienza nazionale - Annata Venatoria 2025/2026, demandando al RUP e al Presidente del Comitato di 

Gestione, per la competenza gestionale che ne riviene, tutte le procedure per il perfezionamento delle 

forniture da realizzarsi nel rispetto della normativa vigente, D.Lgs. n.36 del 31.3.2023 e ss.mm.ii.; 

• VISTA la deliberazione n.15 del 17.2.2026 con la quale si è deliberato, tra l’altro: 

� di dare seguito al Piano di ripopolamento ed immissione selvaggina sul territorio della caccia 

programmata e Z.R.C. [Fagiani adulti riproduttori di provenienza nazionale, appartenenti alla specie 

phasianus colchicus pallasi (Fagiano della Manciuria) preferibilmente se disponibili o in subordine pullus 
autosufficienti, da liberare nel territorio della provincia di Lecce entro il 30 marzo 2026 (per i 

riproduttori) ed entro il 30 giugno 2026 (per i pullus)]; 

� di approvare il Programma Particolareggiato di immissione relativo al Piano di ripopolamento ed 

immissione selvaggina sul territorio della caccia programmata e delle Z.R.C. [Fagiano comune Phasianus 
colchicus - no mongolia - preferibilmente ceppo manciuria adulto riproduttore di provenienza nazionale 
o in subordine pullus autosufficienti] - Annata Venatoria 2025/2026]; 

� di approvare il Capitolato speciale d’appalto relativo alla fornitura de quo; 
� di conferire mandato al Presidente per tutti gli atti necessari, connessi e consequenziali inerentemente 

al programma in oggetto nonché per gli adempimenti di cui al capitolato speciale d’appalto relativo alla 

citata fornitura, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n.36 del 31.3.2023 e ss.mm.ii.; 

• VISTA la nota prot. n.146629/2026 del 18.3.2026 della Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali - , con la quale si rilasciava il nulla osta alla suddetta deliberazione 

15/2026; 

• VISTA la deliberazione n.23 del 3.4.2026 con la quale si è deliberato, tra l’altro: 

� di dare seguito al Piano di ripopolamento ed immissione selvaggina sul territorio della caccia 

programmata e Z.R.C. (Fagiano comune Phasianus Colchicus giovane di provenienza nazionale), da 

liberare nel territorio della provincia di Lecce entro il 30 giugno 2026, giusto quanto previsto nel 

Programma d’intervento sul territorio di questo ATC - 2025/2026, autorizzato dalla Regione Puglia con 

nota prot. n.0678426/2025 del 02/12/2025 ed ai sensi dell’art. 18 comma 7 della L.R. n.59/2017 e 

ss.mm.ii.; 

� di approvare il nuovo Programma Particolareggiato di immissione relativo al Piano di ripopolamento ed 

immissione selvaggina sul territorio della caccia programmata e delle Z.R.C. (Fagiano comune Phasianus 
Colchicus giovane di provenienza nazionale - Annata Venatoria 2025/2026); 

� di approvare il nuovo Capitolato speciale d’appalto relativo alla fornitura de quo; 

� di confermare il mandato al Presidente per tutti gli atti necessari, connessi e consequenziali 

inerentemente al programma in argomento nonché per gli adempimenti di cui al capitolato speciale 

d’appalto relativo alla citata fornitura, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n.36 del 

31.3.2023 e ss.mm.ii.; 

• VISTA la nota prot. n.269149/2026 del 13.5.2026 della Regione Puglia - Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali - , con la quale si rilasciava il nulla osta alla suddetta deliberazione 

23/2026; 
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• VISTO che propria determinazione n.10 del 8.6.2026 si affidava la fornitura di n. 1.850 esemplari di fagiano 

comune Phasianus colchicus giovane di provenienza nazionale, alla ditta LA VIOLA ALLEVAMENTI” Soc. Agr. 

a R.L. - Via Cogollo,30 - 48012 BAGNACAVALLO (RA) - Partita IVA: 01445400391; 

• VISTO il relativo preventivo di spesa, formulato dalla ditta HYSTRIX s.r.l. di Fano (PU) ed acquisito al 

protocollo di questo ATC in data 9.6.2026 con numerazione 001040; 
 

ATTESO che  
 

- l’art. 5, comma 1 lettera n) del R.R. 10 maggio 2021, n. 5 “Ambiti territoriali di Caccia – ATC” e ss.mm.ii. cita 

testualmente: “…può avvalersi di consulenza tecnica/amministrativa, anche riveniente da strutture tecniche 
regionali, per la buona riuscita dei progetti mirati previsti nel programma quinquennale e/o annuale di 
intervento...”; 

 

RAVVISATA la necessità, per l’espletamento delle attività da porre in essere per la buona riuscita delle stesse 

sopra evidenziate, di conferire apposito incarico a professionista esterno di fiducia;  
 

VISTO il preventivo della ditta HYSTRIX s.r.l. di Fano (PU), per 500,00 euro oltre IVA e, quindi, per un importo 

complessivo di 610,00 euro; 
 

PRESO ATTO che la spesa in questione riveste carattere d’urgenza e che il preventivo presentato risulta 

congruo con quelle che sono le attività da porre in essere; 
 

RITENUTO di procedere all’affidamento di apposito incarico professionale alla ditta HYSTRIX s.r.l. di Fano (PU), 

per un importo complessivo di 610,00 euro, compresa IVA; 
 

TENUTO CONTO che, per la suddetta ditta incaricata, si è effettivamente concretizzato un alto grado di 

soddisfazione maturato a conclusione di precedenti rapporti contrattuali inerenti medesima attività; 
 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36 del 31.3.2023 e ss.mm.ii. dispone espressamente: 

“In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”. 
 

Il comma 1 dello stesso art.17 prevede che “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte”. 
 

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla 

stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

- Il fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Controlli di cui ai punti 4, 5 e 7 del 

Capitolato Speciale d’appalto; 

- Importo del contratto: 500,00 euro oltre IVA; 

- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.: 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo 

l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata 

o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 oppure mediante semplice sottoscrizione del 

presente provvedimento al quale viene dato valore negoziale; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto, mediante trattativa diretta, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 
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APPURATO che: 

 

- l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra 

le altre, con le seguenti modalità: “…b) affidamento diretto dei servizi e forniture, di importo inferiore a 
140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali”; 

- l’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 

diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere 
a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- pertanto, essendo l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato inferiore ad 140.000,00 

euro, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento del servizio in parola, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., mediante affidamento diretto senza 

procedimento di gara; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto trattasi di unico servizio intellettuale; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- trattasi di servizio intellettuale; 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali 

con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti - D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore a 5.000,00 euro per cui questo ATC non è 

tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza, 

strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc.., ai sensi dell’art. 1 comma 450 della Legge n. 296/2006; 

 

PRECISATO che: 

 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

- inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., si ritiene 

di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 

ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede 

di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

- trattandosi di affidamento di importo inferiore a 140.000,00 euro, l’operatore economico ha attestato con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, già acquisita per precedenti prestazioni, in atti, il possesso dei 

requisiti soggettivi e di qualificazione richiesti; 

 

RITENUTO di affidare al suddetto professionista le attività in parola, per l’importo complessivo sopraindicato di 

500,00 euro oltre IVA, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione 

appaltante e la ditta risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali; 

 

DATO ATTO che per l’affidamento di cui trattasi non viene applicato il principio di rotazione, ai sensi del comma 

6 dell’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. il quale espressamente stabilisce: “È comunque consentito 
derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000” ; 
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• VISTO il D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

• VISTO il D.Lgs. n.267/2000; 

• VISTO l'art. 3 della Legge 136/2010 inerente alla tracciabilità di flussi finanziari; 
 

D E T E R M I N A 
 

1. di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 

 

2. di affidare incarico professionale, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., 

alla ditta HYSTRIX s.r.l. con sede legale in Fano (PU) in via Roma n.5 -nota società di studi e consulenze, 
attiva dal 1989 su tutto il territorio nazionale, con competenze professionali specialistiche e sinergiche nel 
settore della ricerca, progettazione, pianificazione e gestione, formazione e consulenza naturalistica ed 
ambientale- (C.F. - P. IVA 01132840412), per le attività dettagliatamente indicate nella nota trasmessa dalla 

stessa in data 9.1.2026 ed acquisita al protocollo di questo ATC con numerazione 001040; 

 

3. di approvare l’importo di € 500,00 (cinquecento/00) oltre IVA come per legge, proposto dalla suddetta ditta 

e ritenuto congruo con quelle che sono le attività da porre in essere per la buona riuscita del piano di 

ripopolamento in oggetto; 

 

4. di dare atto: 

- che la copertura finanziaria è assicurata, pro quota, dalle risorse disponibili in conto economie proprie 

nel Subcap. 03/U/06 del Bilancio per l’anno 2026; 

- che il presente atto sarà sottoscritto dal rappresentate legale della ditta in questione ed avrà valore 

negoziale; 

 

5. di attribuire alla presente deliberazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 

sottoscrizione da parte del professionista affidatario, a titolo di accettazione, con le clausole essenziali 

richiamate in premessa, anche ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

6. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 

147-bis del D.Lgs. 267/2000; 

 

7. di assumere l’impegno di spesa relativo al pagamento del contributo all’ANAC, dovuto in relazione al 

presente affidamento, pari ad € 30,00 in c/economie proprie sul Subcap. 03/U/06 del Bilancio per l’anno 

2025, che presenta adeguata disponibilità (per appalti di valore a partire da € 40.000,00); 

 

8. di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma riguardante la 

gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario dell’appalto, e che non si 

rende, altresì, necessaria la predisposizione del (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi 

interferenziali; 

 

9. di disporre la nomina del Responsabile Unico del Progetto (RUP) in persona del Dott. Daniele DANIELI e che 

dalla documentazione agli atti acquisita, relativamente al medesimo non sussistono le cause di 

incompatibilità e di astensione previste dalla normativa; 

 

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, riguardante la procedura di affidamento, in 

conformità a quanto stabilito dall’art. 50, comma 9 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in conformità al Parere 

del MIT n. 746 del 30/09/2020. 
 

Il presente atto sarà pubblicato sul sito internet dell’A.T.C. Provincia di Lecce. 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE DELL’A.T.C. 

Dott. Danieli DANIELE 
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